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  Il Segretario Generale  
 
Prot. Nr. 209/SG/25                                               Roma,  6 giugno 2025 
 
Oggetto: IV Reparto Mobile di Napoli – impiego del personale e eccessivi carichi di lavoro. Ri-
chiesta d’intervento urgente. 
 

 Al Capo della Polizia  
 Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
 Prefetto Vittorio Pisani 

 
E, p.c.   Al Capo Segreteria del Dipartimento di P.S. 

 Prefetto Diego Parente 
 
                             Al Signor Direttore 
                                        Ufficio V Relazioni Sindacali per la Polizia di Stato 
                                                  Vice Prefetto Maria De Bartolomeis 

ROMA 
 
Signor Capo della Polizia, 
come Le è noto, non sono avvezzo a chiedere il Suo autorevole intervento per problemati-

che che attengono singoli uffici, ma la situazione sull’impiego del personale del Reparto Mobile 
di Napoli è di una gravità tale da richiedere la Sua autorevole attenzione. È vero che i Reparti 
Mobili, per “mission” istituzionale, sono soggetti alla mobilità su tutto il territorio nazionale ma 
è altrettanto vero che detta mobilità e impiego siano garantiti e disciplinati da norme contrattuali 
e dal vigente Accordo Nazionale Quadro che a Napoli viene di sovente ignorato. Dal 23 maggio 
al 2 giugno u.s. il personale è stato impiegato in una successione serrata di servizi esterni, con 
turnazioni che hanno superato le sedici ore giornaliere continuative. A solo titolo esemplificati-
vo, si citano alcuni episodi: 
• Un’aliquota di personale il 23 maggio è stato impiegato di servizio di OP presso lo stadio 

“Maradona” di Napoli sino alle 3 di notte e dopo poche ore, è stato inviato in servizio allo 
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stadio olimpico di Roma il cui servizio si è concluso alle ore 3 del 25 maggio, per poi adu-
nata dopo tre ore per i festeggiamenti del Napoli con la conclusione del turno di servizio 
alle 22.00; 

• Impiego al Circo Massimo a Roma per il concerto dell’artista Liberato terminato alle 3 del 
mattino; a causa del turno estenuante di servizio alcuni dipendenti hanno accusato un ma-
lessere. Ciò ha comportato la riorganizzazione delle squadre per il servizio previsto alle 
9,30 con adunata alle 08.00, per raggiungere la città Frosinone per consumare il primo ordi-
nario e svolgere il servizio di ordine pubblico per “il Giro d’Italia”, e poi fare rientro nella 
città di Roma alle ore 24.00. 

 
 Gli impieghi delle squadre del Reparto partenopeo nei vari servizi del 31 maggio, senza il 
pernotto nella capitale e quindi col rientro a Napoli, hanno fatto si che il personale abbia lavorato 
oltre 16 ore consecutive. A ciò si aggiunga che le squadre non erano formate da 10 unità, come 
previsto, ma due squadre addirittura da 7/8 operatori, mettendo a repentaglio l’incolumità del 
personale perché, come noto, non riuscirebbero in caso di scontri a porre in essere le tecniche 
operative indispensabili nella gestione dell’ordine pubblico.   

 
Signor Capo della Polizia, quest’ultimo episodio sulla composizione delle squadre, che 

purtroppo si sta verificando anche in altri reparti, pur di garantire tutti i servizi e le richieste di 
rinforzi, è a parere di questa O.S. di una gravità inaudita per le ragioni suesposte. Inoltre, è lapa-
lissiano l’insostenibile carico di lavoro a cui sono sottoposti i dipendenti in questione nella rota-
zione degli impieghi in servizio oltre che per la mancata trasparenza sui criteri d’impiego. 

 
Ciò premesso, chiedo un Suo diretto intervento per le problematiche succintamente fin qui 

esposte afferenti i carichi di lavoro presso il IV Reparto Mobile di Napoli; inoltre è necessario 
che i servizi siano predisposti con congruo anticipo ed in condizioni di sicurezza per gli operato-
ri, oltre a ripristinare il rispetto del riposo minimo tra un turno e l’altro così come dei previsti ri-
posi settimanali. 

 
Certo di poter contare su un Suo risolutore intervento, porgo deferenti saluti. 
 

                                                                  
 

 Il Segretario Generale 
                                                                  Tiani 


